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TORINO, 6 GENNAIO 1875. 





Il rifiuto del generale Garibaldi. 


TI nobilissimo atto per eni il generale 
Garibaldi, pur dimostrandosi grato, alla 
dimoatrazione, di adfstto © gratitudine da- 
tagli dalla vazione por morzo do' legali 
suoi rappre sentanti, non, 
‘gravare In. ‘già miù ami 
eoncittai ni, non riesce nuovo e quanti 
conoscon.o il disintresse ,, la semplicità 
de'eostu mi, în genorosità d'animo del Li- 
berator:e di Napoli e della Sicilfa, Si può 
diisen tino da'anoi principli sociali e po- 
litici, credero cho non abbla un concetto 
porl'ttamento giusto dello sosietà odierne, 
che ni Iasoi talvolta trasportaro dall'ampito 
de' euof aflutti, nessuno) oserà dire che si 
lasci dominare da volgare ambizione 0 
da altra gretta passione, 

Non è soltanto pel saorifizio pesuniario 
cli'egli fa alla patria clie noi dobbiamo 
sapergli grado. Un beneficio di gran lun- 
ga maggiore egli lo-fa con un sublime 
esempio di virtà, dogno degli antichi Ro- 
meui. I caratteri non possono ritemprat: 
cho col culto dei principii morstt e i pro- 
fondi convinsiaenti, o questi, ‘colla pre- 
valenza degl'Intoressi matoriz1!, con quella 
smania di prontamente ercicohire, non 
con un indefesso lavoro è l'abiindino del 
risparmio o della temperanza, ma con i- 
frenate e zurose sporulazioni e. gros 
poste al giuoco, potrebbero, n longo a 
dare .codoro ad na fanesto, sssttielsmo 
por poro non essoro; considerati che come| 
an'illtaione, Siamo quindi lieti. che nn 
nostro concittadino abbia dato tale -esem- 
pio all'Europa. 

Schietto oltre modo, conseguente a sò 
atesso; il generale Garibaldi, che è rioiso 
oppositore  dell'amuinistraziono attuale, 
ricusa il dono offertogli, non pur pel mo- 
tivo nocenmato, ma altresì per non essere 
complice di un Governo. cli'egli ritiene 
colpevolo delle misero del preso, Il nuo 
lingnaggio non è, come suol dirsi, diplo- 
matico, egli non inorpella lo accuse, 
non usa onfemismi, tendo dirittamente 
allo scopo, Ad ogni modo-8 libero di 
giudicare nel modo che ccedo migliore gli 
nomini cha amministrano la cosa pabbli- 
ca © sa Îl suo giadizio può parere troppo 
sovero, ss il sig. Mingliettl non è a di- 
rittura l'autore delle miserie del puese, 
certo è che colle suo, dnbbiezzo, Ja sus 
lentezza © leggerezza, i suoi artifizi por 
mantenersi al potere, la sua connivenza 
cogli abusi, collo sperpero dol denaro 
pubblico, colla ‘sua ostinazione nell’op: 
porol alle più salutari riforme è in gran 
parte imputabile dI quelle- miserle, cui 
con atti inconsulti. ha sinora aggravato, 
nonchè tollerate. 

Nateralmento l’atto del generalo Gari-| 
baldi è ora uno degli oggetti principali 
dello considerazioni della stampa. Leg: 
giamo nella Nazione chie nonostante quel 
rifiuto, la leggo avrà il suo vigoro, 
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PARTE SECONDA 


Segue Capitolo settimo, 


FinaTmento Pietro ruppe il silenzio di- 
csndo: 

— Nor abbandono del tatto la mia i: 
din, CIÒ eho non è possibilo per via nf: 
fisialo ai potrebbo tontare per via ufî- 
elosa. Spero Deno che ni potrà trovare] 
qualche persona la quale possa daro na 
consiglio non disvrezsabilo al conto di 
Citrinità, senza cho) perciò appaia di vo- 
lor fare pressione sul’animo di lol. 

— Sta, sta, proruppe' Lodovico come) 


(Propriatà lutteraria). 





che nolo sarà. prescritta ogni quingren: 
nio una rata della psusione. vitalizia 
che gli era stata decretata dalla Camera 
elettiva, ma che avrà sempre la piena 
proprietà. della rendita del Debito pub- 
‘blico. Ora ciò non è esatto, perchè ‘alla| 
deliberaziono della Camera manca tntta- 
via l'approvazione del Senato e la san- 
zione reale, o sarebbe contrario alla vo- 
lontà enpressa del donatario il promuo- 
Ware l'una © l'altra. La nazione, ha di- 
‘mostrato la sua sollecitudine. di provve: 
‘dere ampiamente ai bisogni di nn vec- 
chio ed illnstro suo campione, 0 s0 questi 
preferisce la modesta sua esistenza allo 
farzo ed all'opulenza, la sua volontà 
‘vol ‘essare rispottata. 
Il Ministero modesimo, che, se non 
proso l'iniziativa della donazione al go- 
nerale Garibaldi, si lasciò rimorchiare 
dalla sinistra o si mostrò volonteroso di 
[secondaro la proposta, intende poi on- 
nullare lo deliberazioni dei Consigli mu- 
nicipali i quali stanziarono delle somme 
‘allo scopo medesimo. Il sig. Cantelli si 
fonda sull'art. 227 della leggo comunale 
e provincialo, per coi sono nulle'di pion 
diritto le deliberazioni preso sopra oggetti 
estranei alle attribuzioni del Consiglio. 

Non è sicuramento desiderabilo. che i 
[Municipii si convertano in corpi politici, 
oltrepassando in tal iguisa il mandato che 
hanno ricevato; ma è singolare cho a- 
vendo il Governo permesso tante volte 
cho i Manicipli rendessero del sufiragii 
‘meramente politici, facessero dimostra» 
zioni di ossequio, contribuissero ad in- 
[Inalzare monnmenti pubblici in altre città, 
brevemento, prendessero risolazioni che 
evidentemente eccodevano la cerchia dei 
rispettivi Municipi ed avovano un carat- 
tera rioisamento politico e concernevano 
gl'interessi generali dello Stato, il Go- 
verno ostenti in questa congiuntura un 
zolo; ondo: non si mostrò altro volte com- 
preso; cioè quando sperava trarre profitto 
‘dollo dimostrazioni ora condannati 

I municipli in questa congiantura ore- 
dettero interpretare i sentimenti dello po- 
polazioni stauziando somme snutali pel 
‘gonerole Garibuldi. Non essendo tuttavia 
4 comuni, generalmente parlando, in con-| 
dizioni più prospere che lo Stato mede- 
simo, © privati di molti mezzi di muss» 
‘stenza per fatto del Governo, il quale si 
hervì di loro per taglioggiare più como- 
‘damento © con apparente minore odionità 
per esso, non crediamo che il generale 
Garibaldi sia per accogliere più volon- 
tierl lo offerte dei municipii che quelle! 
del Parlamento, vigendo pel rifiuto le 
ssa ragloni. È desiderabile piuttosto che 
'inizii una soscrizione pubblica sponta- 
[nea per dare una testimonianza di affetto 
‘a chi tanta parte prese al risorgimento, al- 
V’nificazione cà all'indipendenza d'Italia. 
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cel Jr progenie tar magnati 

erede 


Mo i loto amanti le: amano pone Ze 60m mi 
‘o ne saranno incostanti, Fa ritrovare gli og: 


























‘avesse trovata în quel momento ap. 
panto una buona ides; mi ricordo cho 
‘allorquando mi recai da lui la prima 
volta mi parlò con molto rispetto, e qua» 
‘sì con una particolare deferenza, della 
marchesa di Castelolglione; tno. fratello 
la conosco assai: non potrebbe indurla ad 
interessarni in favore di quella povera 
fnfelico della contessina? 
— Il malo si è che mio fratello è v'a 
‘da Roma. 
— Sorivigli tosto che venga. 
— Farò di meglio: gli telegraferò. 
Da ciò ebbe origino il telegramma che 
laveva fatto rinascoro le speranze di Care 
lo. Cho pol în esso figurasse il marito 
nosmbio della moglie, proveniva da ciò 
cho Pietro aveva avato timoro di com- 
[promettere Olimpia nominandola in nn 
telegramma, 6 pensava'oho avrebbe. poi 
la viva voco fatta l'errata-corrise. neces 
sari x 
Carlo implegò duo giorni per giungere] 
la Roma dalla città ove aveva pronnaziato 
il sno famoso discorro agli elettori, © 
‘quelle quarantotto oro farono un perlodofdi 
tregan nella lotta {mpognatasi fra jl conte 
























getti perduti, guariaco le malattia se pid! a- 
[far duo capelli delle persone. malate. Alconi 
(giorai fa, era in vettura e puosava da (uns 
iczza, na partacchiere monta enlla predella) 
‘ettora 6 fa atto di voler affilare un ba- 
lo Inbbra della magnetiazatrico, che di 
‘da quel. desiderio il proeace Figai 
bili sulla testa un colpo di ombrel 
ell sembra. fosse asa! duro, poichè] 
vga ferita vulla testo. dell'inuazmo- 
to parrucchiere. 
Lo guardie presenti a questa soens romat: 
resta conduseoro l'Antonietta in prigione. 
Mx la magnotizzatrice riesce a faggire dalla) 
tigione della Regola, cosa che non & facile; 
trota dno genilencon co) quali si dà a copiosa 
libazioni, ©, fre un blcobiere e l'altro, i due 
Jascinto sola l'Antinietta, privsadola. ‘perfino 
della compagnia. sl uo orologio. 
‘Abtobieita si reca allora a denunziare il 
furto alla polizia; © il delegato è sorpreso di 
Ia/ molta di prigione. 
L'oriuolo è ritrovato. ©; l'avrentaresn ma- 
[guetizzatrico è ricondotta iu pri 


CRONACA € 


‘%; Musco Industrinlo Italiano, 
— Domani, 7 corrente, alla ore è 112 po 
Îl prot. G. Codazza riprenderà 10, sua confe: 
‘renzo pubbliche di fisica indostrinle, e tratterà 
Delle macchine magneto-ilettriche dat. pinto] 
di vista industriale. — Passaggio. alle mac 
‘chine dinamoelettriche, 


‘ Comizio agrario del circon- 
dario di Torino, — I sigari sccii tono 
Învitati ad intervenire alla 4° conferenza, che 
[avrà luogo venerdì, 8 corr, mese; nile ore 8Ì 
pom sul tema: Coltivazione dell ite scono 

istemi moderni; relatore Il #îg. prof. cav. 
Afarcellino Roda, 


<;$ocletà mutna di soccorso del 
‘medici © chirurghi del Piemonte. 
| ta un'adananza. generala straordinaria to. 
anitasi il: 29 scorso aicerabra dalla Società. mu- 
na di soccorso dei. medici chirarghi del Pio: 
monte il: presidente comm. pref. Pertusio 
nel euò discorso d' occasione , riferiva avere 
fuel ‘1674 fatto adesione alla, medesima i si-| 
'gnori dottori: in medicina © chirurgia : Abbate 

saro, prof. Barbora } csv. Cnetelli, Deregi- 
0a, cav. Farina , Gallo, Garelli Frances 
prof: Giudice, cav: Lac, cav, Monti, cav. 
Retti, Pagliani, prof. Peroival, civ. Perotti, 
(tav, Ramello ; prof. Reymond, cav. Rizztti 
Roditolo, prof. Spantigati, Sperino Felice, Va: 
letti | Vignolo, Zopegni, residenti in ‘Torino ; 
[Lomlard Carlo | Lombarl Luigi , residenti a 
Collegno; ‘Amorio, Picena, residenti a Canelli 
(Asti); Burzio Marchese, residente alla Vene-| 

Réalo ; Giawolli , n Moya (Arona); Gior.| 
[duno, a Chieri; Pavdata, a Cuuoo; e Rimiano, 
‘ Villar Focchiardo, 




































































La Fiera dei vini italianiò fatti nel 1878/eA 
'anini anteriori avrà luogo in Piceza S. Carlo] 
[dal mattino della domenica grassa alla tic: 


zauotto di martedì ® febbraio, 








I banchi saremmo pretti ner cura di Gian 
dia nol miglior modo possiile,. Le. loro dl 
‘mensic i i 6x6 ciro; 
Prezzo L, 160, La richiesta dovrà esser tata | 


non più fardi del 20 gennaio; 

‘8ono ammessi (con diritto alla riesporta-) 
zione vincolata alle condizioni che saranno] 
'pudblicate) i piccoli fusti di capacità non su- 
poriore a 100 litri. 





È aperto Îl concoreo alle medaglie concesse) 
‘dal Afinistero d'agricoltura, industria © com- 
[mercio ed a sei premii. speciali alla categorin| 





‘di vini da pasto chiari ,, asciutti ©. traspa-| 
renti. 








Il. Concorso: serà ‘regolato collo; seguenti! 
norme: (*) 
Tutti colore cha intendono sottoporre i oro 





'rini all'esame del Giurì dovranzo contempo: 
‘taeamente alla richiesta 0 nel più breve ter- 
‘mine possibile, inviare frache di porto all'in- 
dirizzo di Gianduja XIII, Palazzo Cari. 
'gnano, n. tre dottiglie por ‘ogni qualità di 








di Citrinità da una parto o il barone 
'Gennarini. col suoi alleati dall’altra, I 
difensori della contessina avevano deli- 
borato di soprassedero sino all'arrivo di 
Carlo : non già che sperassero molto da 
quel loro ‘ultimo tentativo, ma perchè 
frattanto avrebbero veduto come si dise» 
[gnassero gli avvenimenti, Cho poi II conte 
‘oetringesse da un momento all'altro sna 
figlia ad entrare nel convento non te-| 
Imevano, asaionrati dalla malattia di loi, 
cho continuava senza mutamento alcuno, 

Il dottore andava a visitarla tre volte] 
‘nl giorno, il conte non mancava mai di 
‘accompagnarlo, © ad ogni visita più cogli 
(occhi che collo parola lo interrogava 
potesse dargli qualche speranza, so non 
‘di avyeonto almeno di prossimo miglio- 
[ramento , ma il dottore partiva tantei 
nando il espo © rispondendo invariabil- 
imonto : 

— Nalia è mutato: staremo a vedere 
fra qualche ora; già è una malattia che 
‘mi fa perdere tutto il mio latino, 

‘Altro volte, anche senza il bisogno di 
‘accompagnare il dottore, il conte entrava, 
nella stanza dell'ammalats’, ma commi. 











[hmero. 


bottiglie (elle tre inviato, t 
‘come campione di confronto per accertarsi cha 
ato realmente eapoato ® messo 

in vendita, nella quantità indicat vino 
conforme ci qllo [avito. 

L'accertamento dell'aniformità dei. campioni 
‘al ino esposto verrà fatto dal Giurì o dai 
oi delegi 

Nella dichiarazione si dovrà notara a quale 
‘dello seguenti categorie appartiene il vino da 
estinte: 
1. Vini da pasto scelti il cui titolo alcoo- 
Ico non citrepasea il 18 p. 0/0. 

9. Viuî soperiori socchi ossia asciutti. 




















8, Vial id, dolo, 
4. Vinî id, spumanti bianchi, 
I vini prodotti dall'ara. Nebiolo saranno! e- 





saminsti a parto o concorreranno fra. di loro 
‘ad nz dei premii. 

Trovanidosi tin vino fuori della ma categoria, 
il Giuri avrà facoltà di trasportarlo fn quella 
‘cul appartiene, 

Non. potranno! premiazsi vini mancanti di 
ipilezza o qualunque categoria. apparten- 
[gavo, 
Poi vini da'pisto il concorrente dovrà indi- 
‘ara il loro prezzo per ettolitro, notando ‘se 
Mel prozzo sono compresi o no il porto, il dario 
‘ed i fasti. 
Non saranno considerati come vini da, pasto 
quelli. che hanno sapore dolce, _pizzicante, cv: 
ero fosero spumeggianti, o di na coso eu 
periore a lire 120 all'ettolitto, 
Piltéanno concorrere ai diversi premi 1 soli 
pini confezionati nello due anonte 18721878. 
IE dove. cesero esibito sulla Fiera dagli espo-| 
altori aspirauti al premio un quantitativo non 
‘minore di litri 200. 
Sarabbe desiderio del Giurì ghe: questi vini ve- 
‘lsero esposti in fisti di 25 — 60 — 100 
litri, ritonondo tal maniera più confucleata al 
commereîo e preferita dagli acquisitori. 

Palazzo Carignano, 5 del 1675, 

Gianduja Xi. 

SB, Ka Fiera coolgica di qustnano sarà 
‘solsanizzata dalla riualono del primo Cengresso 
enologico italiano, 
(5) Esseulosi introdotte: importantissime in- 
‘novazioni suggerite dall'esperienza, sono pre: 
gati gli espositori di ben ponderarle. 

© Curlosi esperimenti sul vetro 
temprato, — Itri uel Istoratorio di chi: 
mica della nostra, Ssuola degli Tngegneri nì 
Valentino, dinanzi 0'uttmerosi spettatori fra 
'onì notavansi: professori ed allievi della scuola, 
fliso, parchi ingegneri del ferrovie, del: 
l'Alta Italia ed ufiziali d'artiglieria, l'inge- 
[guero Leone Gavillet ha instituito uns seri 
'di csperimunti del più alto interesse sopra vari 
camploni di vetro detto temprato. I campioni 
sottoposti ad esperimento furono di. forma e 
Graodezza diffirenti, Figuravano persino tra 

vesti campioni melti vetri, da' orologio da ta- 
lsca, i quali, sebbono di esilissima. grossezza, 
tuttavis lsilno vittoriosamente resistito a qual 
fasi modo nuche il più sgarbato di proiezioue. 
Non essendo qui il Inogo di anche solo enu- 
iwerare lo varie prove eseguite dall'ingeguer 
Gavillet, ci coutenteremo di cltage Ie due a 
‘guenti, aa lastra dell'accennatò vetro, gros- 
«a 4 millimetri, longa cirea 150 e larga 100, 
Mom si euppa sutto tn peso di 200 grammi ci 
‘ento dall'altezza di 9 metri, e aultanto sì è 
‘potuta spezzare facendovi cadere sopra tn peso 
‘di 00 grammi dall'altezza. di:9 metri. Un'al- 
tra lastra di vetro ordinario mon temprato, 
lla stessa lungherra e larghezza o della 
grosiezza, di 3 millimetri, venno fatta {a pezaî 
colla semplice caduta di 100 grammi dall'al: 
tezza di 112 metro. CIÙ cho è assai curioso è 
il modo di rottura del nuovo. vetro; giacché, 
tooutro quello non tetiprato rimane spezzato 
ia pezzi irregolori 6 di: qualche estensione, il 
vetro temprato va ia minutissimi frautami di 
forma abbastanz 

L'altra prova fatta dall'ingegnere Gavillet 
ha consistito nel riscaliare una coppa del no- 
vello vetro sopra alcune fiamme di gaz. A pi 
riprese, quando la coppa pervenne nd una 6 
























































nando în punta di. pioli, come destde- 
Tasso di essere inosservato, 6 sì fermava 
‘a pochi passi dalla. porta, a' piedi del 
letto, dietro lo cortine che l'ammanta- 





senza vederla del paro, ai formava tal- 
volta ore intiere ad ascoltarno il Lievis- 
‘simo e regolato respiro, 












Prima di partire poi, scartava alananto 
to tendo, e, nascondendosi sempre. quanto 
più poteva, spingeva nuo sguardo furtivo 
‘a oirare il volto di Ernestina abbando: 
‘auto sugli eriglieri coll’inerzia dello coso 
morte; e morta si sarebbe detta senza) 
l'alitaro del seno, ed un evo incarnato 
salle pomello delle guanete, fatto più ap- 
pariacente dal pallore di tatto il volto re- 
tante, Prima di partire poi {l conte fa- 
(ceva colla mano segno alla. vecchia go- 
Vernante cho sì avvioinasso, 

— E cosi? lo domandava susurrando 
‘appena lo parole. 

— Nulla, 

— Non sì è mossa? 

— Nionta: pare nempro che dorma come 
lin questo momento, 
— Non avete provato a senoterla , n 


‘vino da esaminare, le quali bottiglie, saranno) 
tosto riooperte, suggellate/ed annotato con un 


Il Giurì sottoporrà. all'esame una 0 die 
serbando la terza 


vano. La, non veduto dalla contensina 0| 


lovatissima, temperatura, si d provato a lau» 
(lare eul watro dei fiocelit-di neve. Alla fina 
Ha coppa fu ezinadio icuzmeraa. in una massa di 
neve, Tulto invano, perché il nuovo vetro ba 
pure trioiato di eceì duro cimento qual é un 

rico ed ‘alto Giogiamento di temporatara, 

L'ingegnere Gavillet,_ già. distinto allievo 
della nostra Scuola del' Valentino, non è però 
l'attore. di così importante. trovato, con eni 
‘si pomsono dare a qualsiasi qualità ‘di vetro. 
commerciale lo preziono prspristà di une grande 
'lusticitu ‘© di ‘una resistenza quasi a tutta 
Prova, 

L'autore 3.31 signor. Da la Battio di Pont 
dAine (Savoia), all qualo pertanto, como allo 
steso nîgno? Ingegnere Gavillet, facciamo Ì no. 
tri sinceri gomplimenti. Trattandosi di cosa che 
sommamento interessa l'industria vetraria. per 
Io Jontmerevolî, applicazioni. possibili © facili 
Ad Smomaginarai dell nuovo vetro temprato; 
toi faccitmo voti che l'antoro prese. vanie è 
‘eapodi stabilire la sma_ industria in Torino, 
scono l'logeguro Guvillot ne ha manifestato 

idea, 

Frattanto slamo sti di pi 
‘che questo ingegnere 
tra breve i niedesini e& 
della benemerita: Società 
tria nazionale. 


‘n La nuova Galleria. 
‘vono da Roma che il Re, n torim 
‘durono ‘molto. la. bella ‘opera. dell'ingegnera 
(Carrera, abbia manifestato il. desiderio di ve 
hit presto a ‘Torino, per poterla veder 
< Caccia, — La Depitazione 
[pubblicò una: grida con la quale si 
cho: 

La caccia di qualsiasi specio © natura sarà 
rolbita in modo ussoltito nella proviucia. di 
Forino a patito dal 15 gennaio corrente. 
Con altro manifesto si notificherà l'epoca in 
‘oui la caccia, sarà nuovamento permessa, 
@ L'Eco giudiziario è il titolo d'un 
edili settimanale che escirà a Torino oi 
‘tipi della tipografia legale del giornale giuri- 
dico La Giurispridenza. ; 

Esso si occuperà di ‘core. giuridiche : non 
tratterà la parto scientifica so nou limitate» 
ionte ad nua raccolta di massime di dottrina 
‘è di giurisprudenza penale, 

Condizioni d'ablmonatinto: 

Per particolari. accordì presi coll'Ammini 
‘trazione del giornalo giuridico La Giurispru- 
denza di questa citta, gli associati. al detto 
giornsle pagheranno sole anmus L, 8 

Gli altri pagheranno, L. 19, 

e\bopaimtnto è obbligatorio per au anno; 
tuttavia 3 rezzo xi patrd piegare a. somentri 
ln questo; caso esso è stabilito indistintamente 
\per'gualsiasi associato in L. 6. 

fare all'Ammibistrazione 














annnaxiare 

propone di ti 

menti nell 

romotrica dallindu. 
AO, 


Ci sori 
he gli lo» 














rovi 
letermmina, 




















% Tentrl. — Lo spettacolo. del Regio 
non ba soddiatutt eri aera n totalità degli spot» 
tatori, in primo iuogo perché Ja Luisa Mfiler 
come & ora rappresentata non potrà 
usrai vulle scena tel nastro grande tratto chi 
| hci noli casì di sostituzione per far da__com 
dino all'alta compagala, © ion pot m 
comtaro come. l'Alfa uo'successo; în 
Juogo perchè il ballo è d'ana. Inaglzza spo» 
positata (circa bn'ora 0.45 minuti) da riobiodere 
subito nun. moria operazione. d'accorciamento 
| mimico danzante, togliendo, p, ee., tutta la 
{acena quiata ed i ballabile finale dell'atto terzo, 
quello che susoede alla gran marcia dell'imp 
ratoro Carlomagno, 

I soli artisti che buono ottenato favore nel. 
[l'opera sono la signora Ciuti Emilia, protago» 
‘iste, dotata. di bellissimi mezzi vocali è di 
unolto talento artistico, ed il baritono Borgioli 
gle è assa! buono. Entrambi farono applatiti. 
Il teuore...., Il'besso T'mborlini ci. piace più 
nell'Aîda. Lo altre parti lan poco da faro @ 
poi si è dovuto eliminate nin pezzo o due al 
1° atto per mon mettere iu pericolo i cate 
tenti. 

Il ballo Ze due Gemelle di Pallerini ba tro 
cose di buono, anzi quattro : aua musica ee- 
{cellente det maestro Ponchielli, delle telo bel: 
lissimo di Ferri, dei costumi soperlativamenta 
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‘chiamarla per nome, a parlarle... — e 
‘qui il conte metteva una langa pausa , 
come se dovesse vincere non ripugnanza 
l'interna , poi riprendeva — .,.. a pare 
larlo di qualche cosa atta a colpirla, a 
farla ritornare în 50? 

— Altro; ma tutto è inutile! paro pro- 
‘prio una bambina che non conosca nulla 
di quanto sì passa intorno a lei. Quando 
le offro da bere, o le porgo qualche cuce. 
chiaiata di minestrina,, bove 0. mangia 
(come farebbé un automa, o senza dire una 
parola. 

Il conto trasva un lungo sospiro, dava 
‘na ultimo guardo di soppiatto alla figlia, 
‘o: partiva dicendo alla governante: 

— So riusolto a farla ritornare in 
Wi do carta bianca, vi terrò buono qua» 
langue mezzo e non avrete certo a la- 
[mentarvi di me, 

In tatto quelle visite però il conto non 
era mai avvicinato al caperzalo di sua 
figlia, non lo aveva mai parlato, non 
mai volato farai scorgere da lei. 




















Era forso rimorso, conoscendo essoro, stato 
gli la causa di quella strana. ed jm- 
provvina malattia, o forse ess tema di 




















scipmionoil'valli ed una ballerina bionda come ui 
‘esso che il: dio! Copido abhia i ca- 
‘o lunghi come quelli della: signora 
277 VA Bos. 
aografo si è beccato il: cervello leg: 
15" pescando nelle memorie dei tampi di 
Ciomagno, lo quali, lo dice; lai, « si colle. 
ano! strettamente a quelle dei limitrofi e pa- 
ani sassoni: n ma ih tutto quel tramestio 
‘osa ba tratto fuori? Un prologo alla Girofi 
Girofà: il tapimiento di uma gemella, Anarti 
dai pirati; e poi unn filza di crntrasti 
vaano a finire come tutti £ ballf: con una pol- 
a 0d in trescone, 

Non neghinmo al elsor Pallini una ino 
mioginazione fervida ed ‘una festa da coreo-| 
[grato di prim'ordiv, ma tatto quella roba la 
Vorremmo ridetta in minime proporzioni. 

Tmpressioni ‘ed accoglisine a volo d'uscelio: 
Applandito moltissima il prologo con richi 
ato dl dic. Appinudita l'intodozione danesnto 
‘som due chiamate al coreografo. Applavdito.i 
dalladile misto di borghesi e popolani con al: 
tre due chiamate; quiudi fl passo @ due, In 
‘soena del fascino ed ta valzer. 

Ti resto; è passato sotto la zen gincile| 
doll'indifferenza e della nola. 

Un meritato elogio. alla ‘cignora Bis, chel 
‘non è a Pochini, ma che possiede titte le at-| 
trattive por piacero agli abbonati; dal Regio, 
‘ed: al Grassi; cao ba ballato come non balli 
l'ano scorso, Bravi tutteue, 

Il mucatro Simondi è sompre quall'attento 
direttoro d'orchestra da cai le ballerino attn- 

ono om precisione il tempo !a le battute delle 
fio variazioni. 

— Questa sera qmre al tontto Alfieri si e 
sporzà dalla Compagnia Verardini: La, gerla 
di payà Martin. Sperinno che il pubblico ac: 
‘corterà numeroso ad appiandite questo bravo 
‘artista, il qualo ha tanti titoli alle ‘simpatie 
doi Torinesi, 

‘Atnunziamo pure! coms' venerdi, per serata 
dello stesso Verardini, (egli. recitera, per la 
primis volta ‘n Torino, il Zargi XI, spplau 
dito in tutte lo priucipali citrà d'Italia, 

— Questa sora si apre un moro tentto al 
tortino, sulla piarsetta della. Consolata : il 
teatrino Amideo, improvvisato, crediamo, nel: 
l'ex-atabilimento balneari detto delle Couso- 
Iaia. Vi reciterà. una compagnia fllramma- 
tica di dilettanti, Ne riparletemo, 

— Dotmnui seta avramo al Gerbino la to 
neliciata di quel. valentissimo ed elegante at- 
tore che è ‘il Salvadori , con una produzione 
sotitta appositamente del'Csstelrecchio ; della 
quale non sappiamo atcora il titolo, Ne diamo) 
l'annuncio. misteriono ni nostri lettori perchè 
‘i dispongano a prendere d'asealto il Gerbino 
per domani s8rà. 

<a BAIlI, — Questo seta la Inogo il gran 
ballo dei Bnontemponi al teatro Gerbino, Av- 
Viso) agli interessati. 

— Tori nera il primo ballo del Fiej d' Gian 
dij rinacì animatizsimmo al teatro Cariguane, 
como splendido riuscì. quello dello Scribe ric 
‘scliarnto a luce elettrica, e divertenta quello 
della Sociotà Pietro Micca al Rossini, 


< Si trovano in consegna presso 
luffzio di polizia municipale i seguenti og- 
getti 


















































1. Un fnvolto conteneute. utensili da fonti: 
tore da ghisa, 

2, Tn portabiglietti usato contenente. bi: 
glisiti di ‘preetito meliante peguo! di varle! 
‘uso, 

Lisi verranno restituiti i legittimi proprie: 
tari borché vengono dati gii schitimenti 0: 
correnti ‘il ricmoscimento degli oggetti stessi. 





Moti in citta e territorio 
dimunoiati ell'sifoto dello. stato isti 
tl giorno A_ gennaio 1975, 

A domicilio — Mariani Ereole, d'anni. 55, 
di Alilano, orefice — Galliano Chiafiredo, id: 
67, di Dronero, contadito — Molinari Maria] 
mata Tesi, id, 24, di Torino, sarta — Batbe- 
Fis Carola nola Fesnano, id: 70, di Monet 
Lorena — Bolaira Pietro, id. 74, di Somma 
riva Besso, copchiero — Sesia Moria. nate 
Venturelli, id. 98; di Cortaxzone — Giaj-Mer-| 
Jera Giuseppe, 8. 8, di Torino — ‘Marchisio 
Giusoppo, {d. ‘88, di Candia, Canurdso, sarto 

‘Ribnntino Marin nata Seamavino, (ia. 18, 
di Casieuuoro Asti — Della Roccia de ‘Coiso 
‘Domenice nota Piolatio; id. 99, di Turino — 
Beaso Candida vedova Ieriglioe, id, 98, di 
Irorino — Locatslti Domenica unti Gietino, ja. 
68, di Valtoggio — Più 6 minori d'anni 7. 

“Negli Ospedali — Num, 18. 

Toteis complessivo nun, 60, dal quale so 

3 non residenti 1a! questo 


























venire soa nelle sne convinzioni, che 
rimanevano prim sempre le stesse, avendo 
egli ancora fisso di far rientrare la fi. 
glia nel convento appena guarita? od eravi 
‘aticora un terzo motivo, cioè il deslderio 
che sms figlia prosto rieuperssse la ragione 
ella porola per poterla interrogare snl 
passato, e concscare quanto fouse nel vero 
Giulio allorquando gli parlava, del diso- 
nore della contessina? 

Giulio era ritornato ancora. due, altre, 
volte, mp il conte lo aveva accolto cor 
supromo disprezzo: che egli avesse trape- 
Jato quelche cosn dei progetti di quell 
giovane dall’animò vile © fradicio? Giu- 
lio lo sospettò e ne conchinse che era 
tempo di smaschsrate tutto lo sue. batte 
rio, © prosegalre con più alnorità il sno 
nistema; che consisteva nel compromettere 
pubblicamente la contessina più di quanto 
Jo fosse, tanto che il conte si trovasse 
fra l'ustio ed il muro e non gli rima: 
nesso altra scelta che o dargli Ernestina 
per moglie, o vederla fatta la favola di 
‘Roma, All'ultimo contava sempre sull'in- 
torvento dello zio cardinale, Vedendo come 
n il generale, nè Lodovico si facessero 
vivi, egli credette che sì rassegnassero 











Nasolte Uchlarate all'uffisto dello rato civile 
4l' giorno 5. gennaio 1875. 
Maschi 11, femmine 11 — Totale 22, 








OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatto all Osservatorio astronomito di Torino 
a metri 278 308 Livello del mars. 

5 gemunio 1875. 
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Ì 
Tewporatura estrema al { minima — 1,0 
nord ia. gradi fanno +96 
‘Acqua caduta milim. 8,6 
Miniina della notte del 8 + 0,5, 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma), —7 geunnio 1875. 
Nascere del Sole, ore 7 59 — Passaggio 
‘nì meridiano, ote 0 25 — Tramonto, d 52 
Nascere della Luna, 8 sat. 
aggio al meridiazo, oro 0/16 cera 
‘Tramonto -ore 4 16 sera, 
Giorno della Luna 80 














Moltettino motseralenice. 
Diepacsio dell'affisio. moteorologiv di FI 
uoxe dalla sora dal: 4 gemmale 1875 (rs d 

95m: 
Batometro leggermente alzato. fu Liguria, 
Tralia conteale è meridionale; stazionario al: 





trove. Venti leggieri da nsrd; forti a Taranto 
‘a nel comale Otranto, ove soltauto il mare è 
‘agitato. Tempo generalmento bello. 





LA CARTOLINA POSTALE 


‘Memorie d'uno sciocco. 
(Gegnito, vedi num, 5) 

u Via, non ne parliamo altro, Mettinmooi 
di uo ‘teore per fnoontrare la mamma, Si 
'agomentaretba se ci vedesse srrivnre coi visi 
alluagati. 

Scendevamo i gradini uscenilo dalla cancel. 
lata dei giardini sul corso di Porta Ven: 
[To le strinsi un pochino il braccio, quant ap- 
[pena è permesso in un pubblico passeggi 
ella mi diresse a destra, 











IV. 


Nou! osavo domandarle dora abitnase, perch 
mi avrebbe risposto. cheJ dimenticavo l'indì- 
rizzo n ou ‘te avevo scritto. —:M jremeva| 
‘di snpere tutto quanto potevo di loi, rima di 
'entraro in casa sua, Arrisehisi usa domanda, 
'avpoggiata alle mie argomentazioni. 

è Parlatemi di quondo vi vidi in maschera, 

«In maschera 1 Non ei sono stata 

«Di; quando vi conobbi, vole 
‘quando, vestivate a quello strano melo. 

mAh! di quando facevo la Zait= nel Dot 
Sebastiano. — I costume che vi spiucera 
tanto; 

«È brutto , infatti, risposi; Nulla fuvorisce 
wiéno una bella donna che quei calzini e 
'anei farsettoni lla, turca, o 4 intanto pen- 
savo i 
«È un'artista di canto 1 Esso. spiegati 4 
roraî dell'allodole. n Poi sogginuei. parlato 
a 























« Ditemi della vostra carziera, dei. vostri 
'euccessì, 

«Mio Dio| fu così jutorrotta e breve la 
iaia carriera... Prima di maritazmi nou {oe} 
che ua teatro a Torino , 8 gi 






‘alla propria sconfitta; quanto a Pietro, 
credeva d'averlo disarmato colla rivela» 
[zione fatta al conte della tresca di Carlo 
colla marchesa, rivelazione che sapeva 
‘comunicata al senatore, Dopo ciù Carlo 
‘avrebbe dovuto senza dubbio sfratture da | 
essa, nè era a pensare che. Pietro, il 
‘quale avrebbe da quello scandalo rice 
(vato, per riftesso, un terribile crollo a 
danno della sua carriera che appena co- 
‘minciava, vi volesse rimanere da solo. 
Tatte queste considerazioni gl' infonde. 
vano ‘coraggio; e in quei due giorni parve! 
legli il padrone della situazione; ciarlò a| 
dritta ed a sinistra, non badò a tagliare] 
i panni sul dosso dei suoi avversari; la 
Sua Lingua era diventata la più infernale 
di tutta la città; e, come spesso ascado, 
(che si approva più facilmente il male che 
'îl bone, soventissimo gli ascoltatori, alle 
‘suo parole; ridevano a orepapello, e gli 
‘davano por tal modo ragione, e quindi 
forza a prosegnire, 

Si comprenderà da ciò faciluente chel 
la tregna non era generale, e che dura» 
‘vano le ostilità con Giulio: ma solo dalla, 
parte di questi; chè in quanto » Pietro 














‘egli non a'era mai lasciato vedere, Lodo» 








‘di Madeid, aovo enreî morta, ne il mio povero 
imarito non mi avesse salvata, 

UE èrme ft? 

ui Ve: l'io pare atritto.. 

« Ditemilo ancora; Lo seritto è così povera 
coma al confronto della parola! 

= Ohe debbo dirvi? Io atossa. non 20/comel 
‘nvvetiaze, Nun era che il secondo tentro; non 
possedevo la scena, Era Ia prima sern che 
cantavo îu quell’opera. L'agitaziona mi turkò 
la vista; mi'avanzaî tanto, che afiraî coll’a- 
bito leggerissimo i lumi delle ribalta, ed în uu 
mcmento mi vidi avvolta fu nin vortice di 
finmime. 

x Por carita! ed allora? 

‘Allora non vidi più nulla. Seppi dopo e 
il texiore era accorso, m'avsva gettato addiaso 
II suò mantello, e brtueinndosl le mani; ora rit- 
selto n ‘spegnere il faoco, To ere. avennta. 

per gratitudine lo sposaate? 
x Non sono tanto vena da considerarmi come! 
[n premio ad un servizio così grande. Ma egli 
mi amava; e guawdo due giorni dopo mi offerso 
In eta mano, non ossi negaro di consacrargli 
la vita ch'egli m'avera salvata. 

4 la gioîa. delle, nozzo, il vostro amore, 
om valsero a scongintare lo spavento che gli 
‘aveva invaso lo spirito? 

a Il primo niese parva tranquillo © felice, 
[Llimpresarfo atrova ess) fn iscene. subito un 
[altro spettacolo, o ci nvova.lascinti liberi. per 
quel: poso tempo, Eravamo andati a far un giro 

ol'Estremiadora per divagarei ; ed egli non 
‘parlava mai di quella sera orribile. 

«E poif 

+ Pol totuummo a Madeid; 0 là cominciò. a 
farsi capo, Alla prova foco qualelio stravetza; 
mit tosto sì rimettava, e non ci. pensava più, 
Soltanto 7a sera che 3'andò in iscone, quando 
mi vile quello atesso posto, presso quel fe- 
nali, vestita a quel modo , diedo uu ‘grido , 
balzò dallo quinte, mi ravvolso nel mantello è 
mi portò via, credeudomi ancora în finmme. E 
‘d'allora mov rinsavi più, 

«E lasciaste Il teatro? 

“ Potevo \cantére con quella sventura în {a- 
tnlglin? hi l'avrebbe sestito? Mamma non 
poteva faraî in due per accompngnar me e/ca- 
Far Inî : iu teatro sola noa mi lasciò mai an 
sto. 

4 Com'è buona vostra malto 1 

«È una santo; Ugo. Perdetti nio prdro del 
baubiua; ma l'affitto di mia madre mi tentio 
luogo ancho di In. Fa leî che m'insegnò la 
tansita, © mi fece vivere colle suo fatiche, fit- 
chS potel faro altrettanto per Ii, 

2 E pol come tiionideste il tento? 

‘Dopo la rscrte di mio marito. La sua ma- 
Iattia ci era costata molto; avero dovuto ven- 
[dera tutti 1 mntei gioielli; non avevo più nulla. 
Feci quelle: scrittura pel tectro di Reggio d'E- 
milia dove mi veleate nel Don Sebastiano; e, 
‘malgrado gli nbiti alla turoa, sozivaste per me 
quei bel versi, che furono il principio della 
[nostra conoscenza, 

«E perchè non ponsasto mai a vedermi? 

« Che ne anpato io che voi foste al mondi? | 
[St invaso di pubblicare quei. versi in un giore 
bile duo giorni dopo ch'io ero partita, me li 
'avesto. maudati per la mia bonefisita, sori- 
vendovi per tiugraziarei viayel pregato di 
furvì conoscere, Ma non potoro senza essere 
fidisoreta, pregarvi di venire a Mlilano per far- 
si una visita, 

« Elora non cantate più? 

4 Macina non può più reggere: alla fatica 
'l’accompagnarai. Preferiace vivera più mode» 
tamento delle mie lesioni. 

+ E voi riauuciaste di buon grado gi suo» 
tesai dell'arte? 

< Mi sarebbero iudiftrenti dicchù' vi amo, 
[Olio m'importao gli applausi degli altri? 

u E laseiereto Milano senza dolore per ve-| 
ira con me? 

E nel farle questa domanda non pensavo. il 
fnien del mondo a fiugermi il suo poeta, Le 
[domandavo realmente se, sarebbe veunta con 
ine alla Spezia, e mi pareva cosa, convenuta 
che Iascerei l'impiego ed ardrei ad occoparmi 

commercio, per' vivere collo zio e con lei, 









































vioo o il generale erano feriti: nolo di 
‘sbieco. L'inerzia di Pietro però non di- 
pendeva da paura, 0 da indolenza, ma 
solo da ignoranza, Egli aveva in queil 
giorni altre preoconpazioni, mon. meno 
(gravi, per conto sto; e sebbene pel rac- 
conto del guardiano della villa avesse 
saputo cho coli che li aveva. traditi 
ora stato Giulio, e volerso perciò vendi. 
‘care sè ed j suoi amici, tuttavia non a- 
‘eva ancora trovato modo di compiere il 
lino progetto, forse non ol aveva ancora 
pensato; e d'altra parte egli lo disprezzava 
talmente, che all'idea di doversi trovate 
(con colui di fronte a chiedergli ragion 
provava nun senso di invincibile schifo, 

‘Appena spedito il tolegramma a ano| 
featello, era un mercoledì, Pietro ritornò 
nella casupola sulle rive del Tevere presso 
la povera Lmerezia. La giovinetta era se- 
duta al copezzalo della madro morta, coi 
‘gomiti poggiati sulle ginocchia, e la fao» 
[cia nascosta fra le mani. 

La vecchia che era rimasta ad assistere 
‘quella poverina, appena vide entraro Pi 
tro gli andò premurosa incontro. per ri: 














[cevere i suoi ordini, 
— Cho fa Lucrezia? 




















sche Ia mamme, mi rl: 
‘spose. Ella ha lasciato Ia sus Inghilterra por 
me, ed fo non potrei Jusciaria sols in nua 
'Oità straniera, Ma con la momma e com voi, 
che m'importa d'essere a Milano 0 a Fer 
ra? 





XVI. 
Eravamo giuuti giù giù nel corso fino all 
‘rio avevamo poreora citca lal 





Cornelia -si fermò dinanzi ad una’ porta e 





Siuto il benvenuto nella nostra case. 


le tremando come un ladro, Aù 
‘ogni gradino mi parora di sexitire una mano 
(Cie mi spingesse indietro, Avevo subite inepi- 
razioni di mettarmi 1A iu ginocchio e di diri 
(Contéinia) Mani A, Tonmast. 


CORTE DI CASSAZIONE, 
Oggi, 6 gennaio, allo ore 11 119 antimeri-| 

‘come abbiamo annunziato, la nostra St-] 
prema Corte si riuniva. in assemblea generale 
per a solenno inougurazione del nuoro suno 
[gintidico 1875. 
I cav, Lavagna Giuseppe, sostituto proci 
ratoro generale presso la Corte suddetta, con 
ti discorso splendido a per ia forma e per ia 
Rustanza, foco nu'accitrata e diligente sniin 
dello questioni che Uanao formato L'oggetto 

ione giudiziaria © del' modo con. ci 

[si è praticamente esplicata, dimostrando con 
‘quanto senno la. Corte abbia nel decorso anno) 
sodiisfatto all'alta sux missione; in una pa 
rola l'oratore con semplicità. © severità di dire 
‘Bi attente sorupolosamente valle prescrizioni 
ato da S. E. il Miuietro guardasigilli, in or- 
‘dine alla forma di queste relazioni, 

‘Quibdi dopo arer commendato per I loto me-| 

riti gli eminenti personaggi cho sono a capo 
della prefata Corte e fatto commemorazione dei 
[miombri li essa che cessarono dal loro ufficio, e 
seiguitamente del commend, Spltigardi rapito 
troppo immaturamente alla scienza ‘el ‘alla 
famiglia, non che dei nuovi ‘cho ne li sor- 
rogatono , accennd alla fgravo. pondenza {di 
ricorsi al’ 1° dcembra 1674, ‘che in materia 
(ivile. disso ascendere a 9485 — el in materia 
Penalo a 2788, acbbene con alacrità somma In 
Sezione pennle uo abbia defluiti( 1680 uei de- 
corsi 19 mesi. 
L'oratore pose finè al suo. discorso con val 
'ortumovente riconto del suo antico capo S; Pi; 
i comm. Desumbrels, ol espresso, per ultimo, 
fl desiderio cho i due concetti Patria e Re 
"tiro jndissolubilmente uniti: nell'animo di 
tatti gli Tratiani, 
































Una delle elezioni più contestato era quella| 
‘ai Avaltino. 
Il Bresclamorre, contro Ill quale Gi concen>| 
tiravano tutte 18 ire del Governo, fa elstto 
[som voti 670, contro 565 dati all'avv, Spirito. 
Pervenuoro all'aficio centrale del Senato di- 
\verai emoudimenti sul‘ Colico penale, Questo 
Ufficio si adunerà presto cile esaminneli, Lo 
couvocasione del Seunto più 0' meno prossima 
'aipendo da: questo lavoro. 
Perfino Venezia ! Anche a Venezia non si è 
potato tener Ja Borea il 4 corrente: ecco 
‘quanto leggiamo iu proposito: nel Tempo 

= Oggi i nostri agenti di cambio sì sono 
‘lati allo sciopero, non poteudo assoggettarei 
‘lla nuova. legge sulla tasta dei titoli di Borse, 
legge cho, pel regolamento da cui fa accom. 
Pagnata, fa trovata vensatoria, dai sindacati 
‘di quasi tutto le Borse d'Italia, rendendosene 
i problematica l'applicazione, 
i Non possiamo quindi date oggi i prezzi 
‘della Rendita © del principali titoli, gincch 
‘mancarono del tutto gli atri. » 
Questa è bellisimo; nou bastava disorgo-| 
'niszaro Îl resto, anche Îl mostro. povero mer- 
(tato finanziario doveva’ essere vittima delle 
oetiche elucabrazioni del Minghetti, 
Deputati di destra, affrettatevi ad nppog: 








La vecchia sperae l'uscio che metteva 
‘nella stanza della morta: 

— La vede? Dopo cho lei è partita, e 
Hono più di tre' ore, mon si è mossa da 
‘quella positura. 

Pietro senti inumidirsi gli. occhi, cd 
‘una mano di ferro stringergli il cnoro. 
La vecchia contianò: 

— Se permette, Eccellenza... 

— Parlate, buona donna, 

— Bisognetebbo pensare alla sepoltara, 
‘se pure vostra Eocellenza non vi hu già 
pensato... 

— Avete ragione: incavicateveno. vol, 
‘vo ne prego. Eccovi del danaro, spendete 
senza riguardi, e sovratutto guardate che 
To cose sieno fatto tntte in regola, piuttosto 
(con sontnosità che con risparmio... 

— Bse lo merita la poverà morta, —| 
soggiuneo la. vecchia vicina & guisa di 
conclusione, — Almeno ritroverà, discen- 
‘dendo nella sepoltura, un pooo di quella; 
lagiatezza. che aveva nella sia gioventù, 

'— È dunque vero che questa gente nn 











:[m>nsiguoro punito, nel settembre decora: 





[giaro agiie ad fînem, clo8 fino nl completo 
disfacimento dello Stato; 

Leggiamo nella, Gazzetta d'Ilalia 

Sul noto affare di monsignor Barsi abbiano 
‘già alcuni achiarimenti, 

Un ex-frato conviveva iu uno dei. quartieri 
(Posti noi così detti chiostri. di au Lorcaso; 
a du donne, Ja più giovano delle quali se 
parato dal marito, Si credeva da taluno che 
la presenza dell'es:frata nel focolare domestico 
7a fosse estranea a talo soparazione, 

La condotta. dell'ex-frate dara motivo n mor- 
[motii, e i lamenti giunsero fino. a monsignor 
[Bateij cho credette prorvito il. consigliare 
l'ex-teligioso a mutar vita. Ma indarno,|Costai 
[v.lle seguire i anci capricel, tanto cho fa da 











(iui priore di Sin Lorenzo allontanato dai 
cnioetri. 

Chi miend più: soalpcro della pouizione in- 
Nitta a colui che noi desideriamo: possa ‘scol- 
(parsi da ogui appareuta motivo di ‘accusa, fa 
‘ta uo fratello, 

Egli non celò Îl ‘smo cruccio; verso. monsi- 
‘snore, e tal eruecio sî aumentò alloreiè, dopo 
la morto dell’aretvescovo Limberti, monsignor 
Bacei fa confortato vicario gerérale, 

Pronosticando nuovi rigori, nuovi distuibi iu 
famiglia, espose nd alcuni it ato, divisamento 
ili farla finita, © nella domienica decorsn tentò 
[ti metterlo, in atto, applicando a. monsignore 
alone: mon ieri bastonatare. 

FRANCIA, 

1 siguor. Casimiro! Perier, invitato di \hel 
‘auovo ud assistera alla terza conferenza, del- 
l'Elisco, arrivò a Parigi la cera del 1° gon- 
aio dal suo castello di Pont-aut-Soine, Ebbe 
subito del colloqui coì signori Say. 6 Dufanre 
‘col Ministro dell'interno, generalo Ohaband- 
Latonr, che aveva dimostrate idee. molto cor- 
oilintive nella conferenza di merooleti, Si con- 
ferma che lo stesso signor Perier ju quei col- 
ogni avrebba espresso il dispiacere cho. l'ap- 
pollo del imaresciallo Mac:Mahon non. si foese 
esteso ngli nomini di tutti $ partiti, fn inpecial 
modo alla: sinistro moderata; nella nale si 
trovano molte persone disposte al organizzare 
(sopra besi solido i poteri creati dalla leggo del 
[20 novembre, 

— Il Salu! Piblic di Lione nogli nc 
giorni avera pubblicato un articolo apologetico 
[del noto, rapporto Perrot  ingintioso per tutti 
coloro che, italiani e franoesì, combatterono 
sotto la baufiera di Garibaldi, 

Quest'articolo, che, dico il Rappe?; indignè 
tutti gli uomini di cuore, ferì in ispeoial modo 
Tn suscettività del signor Michani, membro del 
Consiglio municipale di Chambéry, e del signor 
Barùîn, possidente di quella città, ex-garibal- 
ibi, i quali preeero Ia ditess dei loro commi» 
litoni, 

Fasi infatti si recarono da Chambéry a Licne 
[pet chiedere riparazione dell’insulto fatto al- 
l'eserdito dei Vosgi, rivolgendosi ‘alla Dire 
‘ono el Salut Public. 

Si rifiutò di risponder: loro, e siccome i si- 
[gnori alichard 6 Burdin insistovano, il diret- 
foro del foglio lionese mad a cercare le 
guardie di polizia. 

In cons:gueuza gli olfosi suvriardi sfidarono 
il direttore di quel: periodico, il quale. rifiuto 
la ‘afda, ma promise che inseritebbe una rela» 
tiva dichiarazione, 

— Thiera ia. seritto nun. lettera al signor 
‘Braubanlban, condidato repubblicano negli alti 
Pirenei, per approvare la circolare che questi 
ha diretta agli elettori. 

— Scrive il Sémaphore di Marsiglia che ne 
‘gli opifici della Seyne el lavora colla massima 
‘attivita a costrurre dioci. cannoniere per coito 
del Governo spagnuolo. Gli atessì opifiei cor 
‘truîsobno per quel Goveruo, n monitor formi» 
(ihile che avrà duo torri e le cuî lastre di 
corazzatura Lauto uno spessoro di 80 centi- 
metri, 






























Berlino, 2, — La Norddeutsche Allgoncinie 
Zeitung contiene nn articolo sulla rivoluzione 





‘erano signori, e furono rovinati’ per causa 
della politica. 
— Bone, bene: — 6 Pietro: fooe' colla. 
‘mino alla vecchia l'atto di congedorla. 
— Mentre lei era assente è stato 
medico ed ha detto che avrebbe. fatto è- 
gli stesso la relazione! al Municipio per 
ottenere il permesso di seppellimento. 
Pietro non rispose, a mentre lu vecchia 
‘so no partiva per recarsi alla parrocchia, 
lontrò nell'altra stanza. 

Luorezia, senteadolo venite, alzò gli 
‘occhi, e, senza parlare, gli steso la mano, 

— Come stai? le chieso Pietro. 

— Bono, per quanto è possibile, 

Pietro si soletta vicino a lei; ln me 
atizia, o meglio la tetraggino che re. 
(gnava in quella stanza semi-oscura, e in 
‘quoll'atmosfera pioraa lo juvase: reolinò 
‘anch'egli il capo sul petto e stette muto 
‘Sì immobile a mirare insbotito Ja cane 
dela che ardeva dinanzi ad noa croce di 
legno nero, posata su mn tavolo da notte, 
allato al capezzale. 















tempo fa ricca? chiese Pietro con pre: 
mora, 

— Io non lio conosciuti che nella] 
I miseria, ma tutti dicono cha una volta) 





Delle tre persone ole erano in quella 
camera, i due vivi parevano più morti 
(della morta. 

(Continua) @, O. Moumema 






































di Spagna, Essa rammenta che il prinolpo BI 
‘marie disco il 4 dicembre nel Reichstag, «Ab 
‘i biamo riconoscinto il: Governo di Serrano per 
# trasmettere sl no fatoro ordino politico di 
# cose un resto, almeno di ietitusioni, ‘come 
‘ capitale, n La _Nondeufsehe Aligemicinie 
Zeitung dico che la nuova forma di Governo 
fidesta. la. speranza che la coudizioni della 
gna: possano consolidiral. 
SI crm; mentro regola (a iberta di 
aecisiono della nazione spagunela, desidera 
sincerametito cho questa speranza si realizzi, 

Ts Post esprimo lo sue siimpatio per Don 
“Alfonso, 

Lun National: Zeitung dubita che ‘Ja rivolti 
zione ponga fine! al disordine; ma spera che 
l'accorio pacifico delle grandi Potenze si com- 
soliderà vieppia di fronta all'azione — cho si 











può aspettare come certa — di alfri. preten- 
denti 





CONGRESSO DEGLI ECONOMISTI. 

Milano, 5 gennaio. — Gi scrivono: 

«La seconda. adtinanza del Congresso fu 
assaî mumencas.; vi naalstevano circa, 830. por- 
sone, 

Tampertico rinaminse la questione del Javoro 
pel minorenni, @ proposo un ordine del giorno 
nel sanso chi uan Commissione di Economisti 
atulii la queatione, e ne riferisca al prossimo 
“Congresso, 

Tuceati esordì nel tema: « Leggi di tutela 
per gli emigradti, = 

‘Pronunziareuo discorei Florenzano,. Tola, 

“ Elena, Cerruti od alconi altri. 

Luzzati, rinssumenlo, propose un orino del 
gibino, accettato dagli oratori che presero 
parto alla discussione, tendenta ad ecotare il 
Governo a properro loggi di tutela per gli e. 
migranti, conformi alle leggi esistenti in Tn- 
ghilterrà, 

Questa moro vi ‘sarà ricovimento nel Cir- 
colo Patriottico, n 


PER TORINO. 


Sono arrivati i re: magi, avvolti nel loro 
manto regale... e nella nebbia, umiticcia, che 
‘palma di fango il aelciato dello strade. 

I qrimi poteto vederli el presepio dei bum» 

bini; la seconda. traverso! i vetri. dello vostre 
finestre. 
Y Corto ni signori ro magi (li ro magi oggi 
non co n'è puuti o pochi) ne vino un eser- 
tito ‘stetminabile, pari a quelli: det: Darii e 
dei Setsi, un esoreito sontuoso... di foosccle 
cho tutti i confettiori, i pasticcieri, î pont: 
fieri da parecchi anno. fatto suda, 
non Î fuochi, come direbbe l'Achilitu, nin la 
camicia per fabbricare. 

— La comicin? — odo iuterrompermi 
Uhit! molte volt questo primitivo. indnmentà 
fa anchio difetto i ‘ignori informatori. 

— Pub siero... Basta] Lassiumola }ì. 

Onde sia venuta questa moda di mangiare 
Ja fotnocia e di crearne, col favore della sorte 
che distribuisco insieme colla fetta ad ‘nno 
dei convitati Ja fava nera, nn re do. scherzo, 
chi lo cn dire ?| Broff:rio ha cantato con le- 
piùi versi plemontesi codesta sua temporanee 
A ja dehe feta gri 
tutti 
i favuriti la celebrano (con nua quantità di 
bottiglio nî novi sudditi: che uon hatino tempo 
da far rivoluzione 

L'origine di talo uso appo roi si perdo nelta| 
notte dei tempî, 0 siccome nen abbiamo voglia 






























alla vostra @ patto e pagato, 

È più reosute, aci è recent!esima în para- 
gono l'asanza di mangiare il pancllone a Na- 
tilo; © molti certo vivono ancora che l'hanno 
Veduta non nascera, ma traplantarai ‘i+ noi, 
[lla ci venne da Milano colla. prizsa ‘unione 
bolitica, del 48; e siccome la ghiottoneria to- 
rinese trovò buono il boccono, la adottò ambito 
‘alla golosità lombarda, Ugnaglionza di sen: 
timenti innanzi al panettone! 

Ma qualunguo (sia l’origina di codesti nsi, 
olio în fa de' conti sono sempre. di mangiare] 
[ora Io castagne, ora i cecî, ora îl tacchino, e 
a dicsudo), Hanno qualche cosa di patriar- 
‘le, di allegramente damestico, © rascogliondo| 
‘più intima @ più lieta adumanza la famiglia) 
‘è gli amici, raccolgono poro una messe di di-| 
Iuttoeî ricordi. 

Maogiate la focaccia ‘în santa pace, carls:| 
sii lettori, © vi sia essa leggiera a digerire. 














Poichè l’altro dì abbiamo fatto na scoraà al 
tantra Balbo, facciamone una oggi al testo 
Gerbino: l'unico asilo oramai che abbiano] 
presso di hei l'arte comica italiana e. la mo 
‘dorma lettoratnra drammatica, 

Rissicorntevi: di quest’ultima non vi par- 
eremo. Ciò farà l’appendicia 
a nostro sonno, lo fa treppo bene, percliò noi 
vogliamo rubargli il mestiaro per. farlo male. 
Vogliuino solamente dirvi di sfuggita. quattro 
parole dell'arte, 0 meglio degli artisti. 











Da 

L'arte di recitare ha fatto, appo noi dei 
‘progressi? I giovani dicono di aì: i vecchi, cha 
ficordanio ancora con catueinzmo I dei tempi, 
‘come II chiaman loro, della Compagnia Reale, 
parlano ore rottndo di Dswarini, di Veetrì, 
'ài Paddi, della: Marchionni, della Internari, 
vengono fino a Modena, è pol affermano, per 
dirla alla francese, gu'on @ firé V'echelle, e 
cho di grani artisti di quello stampo noi rì- 
maniamo è bogca assfutta, 

Noi che non sfamo più giovani è un siamo 
'encora, vecchi, quasi quasi vorremmo dire/che 
'nell'apogeo della. loro! carriera lo Ristori, i 
Rosi, i Salvini, i Morelli, i Bellotti-Bon va: 
levano la parta loro @ cn sì può diro ‘cho il 
‘ole dell'arto abbia; sorriso selamento ‘ad uns 
‘gcuorazione o sia stato usbbioso per. le altre. 

Di grandi individualità srtisticho alcuno ve) 
‘ne ha sempre, o pogiam pure che: al giorno 
‘d'oggi le ‘sieno in minor numero, non sono 
tanto queste che formano l'ambiente generale 
‘del mondo artistiso, quanto la masso; il com- 
lesso di tutti coloro! che esercitino l'erte, il 
metodo genéralo di recitazione, Ja ecuola, il 
sistem, se così possiam dire, ii ‘mettere iu 

















Sotto quest'ultimo rispetto; noi cì schierlamo 
dalia "arto del giovani, A nostro avviso , iù 
generalo; oggi si recita assai meglio di quello 
‘chie si rocitasse trent'anni fa; C'è più ascordo, 
c'è più armonia , 0, come suol. dirsi, nfita- 
mento; c'é più cura. degli nocessoti, e il peu: 
fiero dell'ature comico evidentemente nel sno 
connplesso 8: meglio estrinsecato e riprodotto. 
Qui pure il metodo è più piano, più naturale, 
il porgere. più schietto @/ più semplico , più! 
ovitati l’affsttazione, In esagerazione , il'cou- 
venzionaliamo; 

Noi avevamo anticamente nna buona tradi: 
‘zione di recitare: quella delle commodie e dei 
tempi golloniani; nella prima metà di questo 
'sscolo casa si ntò perdendo. affatto, e sot- 











di andare a scartabellaro, enciclopedia; ci con- 



































































tentrò un ibrido sistema formatoai sulle pes 





























































tentiamo che! la nostra iguotanza disa questo 


‘simo traduzioni deî falsî drommi francesì. 
Oraì d ritornato, 0, per dir meglio, ai è preso 
l'aire verso una nnova nataralezza. 

Codesto progreaso fa cagioneto da dne cani 
rime, la venuta in Italla di compagnie fra 
tesi che recavom aeco alcudi poco. della Pnobo 
tradizione del teatro parigino della commedia; 
scena, Ja grande innovaziono del. teatro pio- 
montese di Giovanni Toselli, 

Questi, nella ‘sia modesta carziora; sensa 
‘ccorgerseno, fa uùì gran ristauratoro dell'arte 

itativa in Italia, 
Toselli è il primo direttore che ai possa ve-| 
‘lora a mettete in scena una profazione: e sotto 
di ok gli attori si formano nila. recitazione 
pinza, vera © insieme efioace cla ammiriamo 
sovente nell'egregin signora Pezzana, di ni 
ullieva, 6 sempre in lui, Toselli 

Utia delle Compagnie che più presto si rin- 
uovarono al progredito sistemo, fu quella di 
BollottiBone. 

— Cha cos'é? — AU! è il elgnor proto che 
Vions ad ‘annanziare che manca lo spazio. 

Tronobiamola ll.... per ripigliare nn altro) 
giorno, 


Corriere dal Mattino 


== 
A Sala Consilina rimase defiitivamonto e: 
Îatto depatato l'on. De Gaeta, cho era in bal- 
lottaggio: col comm. Della Rocca, segretario 
generale dell Ministero lavori pubblici, 





























Corro voca cha il Governo abbia intenzione 
Il proporre ai divereì Muuicipiî italiani la 
oppreasiono delle guardie municipali © dazis: 
rio, mentra mediante na compenso prorvede- 
rebbo egli! stasso ‘al personalo ‘occorrente, 
(Epoca). 

Il Diritto pubblica la seguento ‘lettera di 
Garibalti: 


arrivata. 
sono pronunziate 











[Batbie, Il generale Oisxes, in compenso, rice. 
verebbe un gran comando militare, Natural-| 
mente questa diteria trovasi in aperta oppo- 
(sizicne colle dichiarazioni uficiali che smenti-| 
Tono qualunquo specie di cumbiaruento min 
teriale.. 

3 l'asninzia]o rimpsi 
‘cstimato ad acorescer forza al Govenzo, poi- 
chè i tro nuovi csndidati non gli farsbbero 
certo guadagnare a sinistra; ciò che sarebbe 
certo di perdere presso i b: 
gittimisti, 


di Gubiastto pare 


rapartisti ed i le- 





Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 5 gennaio. 

Il Figaro dico che Decazes visitò il Re| 
di Spagna, 


Costantinopoli, 5 gennaio, 
L'inchiesta sull'afiaro di Podgoritza è 
Parecchie, condanne a morte 


Barcellona, 5 genviaio. 


Teri ebbe Inogo una grande rivista per| 
la proclamazione di Don Alfonsi 
Venuo cantato il Ze Den in tutto le| 
'obifeno. 

Tluminazione, 





Londra, 5 gennaio. 


Il Times ha da Filadelfia, 4: 

‘Secondo notizie da Washington, 
bero stato inviate istruzioni ‘al Ministro 
americano di riconoscere il nuovo Governo 
‘Spagnuolo, appena che: Dou Alfonso siasi 
Btabilito a Madrid. 





Parigi, 5 gennaio. 


Prende consistenza la yace che Mac- 
Afalon indirizzerà all'Assemblea un Mess 


red. 








ci 


‘alosa concedntemi, 


Difforendo, 








rale — immer 





trave, 


storinle. 
I signori De Ci 














































, RL dicembre 1874, 
Mio carissimo Meno! 
Vedrai Mansiui a nome mio e lo ringrezi 
rai sommamente per le prove d'amicizia pre-| 





FRANCIA, 

Tra Je diversa congettu 
‘colare sul: modo con cul si sclogliera Ia crisi 
olitica în Francia, quale fu riconosciuta dalle 
‘iltimo conferenze dell'Elia 
‘Sembra Ja. più generalmente accettata, o sìri- 
forisco ad una imminente modificazione mini: 



































G. Ganmmator, 


che sì fanno cir- 


, ve n'a una che 








Diral a Inl: cho lo cento mila lite, pasan| 
‘temi enllo spalle come la camicia di Nesso — 
io, ho incaricato Riboll di pmbblicare Ja mia 
tina ettera di on accettazione, 
18 avrei perduto il: sonno — o- 

vidi sentito’ ai polsi il freddo dello. manette; 
— le mani calde di sangue; 01 ogni volta che 
tnî fomero giunte notizio di dopredazioni go- 
vornativo 0 di pubbliche miserie, mi sarei co- 
perto il volto dalla vergogue, 
nostri amici ed al Parlamento in geue- 
gratitudine; cotesto. Governo 

Però, la di cui missione è d’impovezire il paese 


‘por corromperio — ol carchi dei complici al- 


ey, Mathion Bedot 0 de 
'Camont Iaecieratbero i loro posti sù nomini 
'ài ina frazione orleanista, del centro destro, 
cioè al signori D'Audifret-Pasquler, Bocher e 














saggio. 





oggi a Marsiglia, 
Nuova Orleans, 4 gennaio. 


state. 


restarono ed ndireno la lettura del Me 
saggio. Sheridan prese il comando delli 


l'ordine. 
Berlino 5 gennaio. 


stituzione del vescovo, Martin, 
Roma, 5 gennaio. 


altra destinazione; 
Monaco, 6 gennaio, 


[è morto, 
Berlino, 6 gennaio. 





























































Assionrsi che Don Alfonso partirà do- 
mani, Tre fregate spagnnolo arriveranno 


‘Avvenno un conflitto fra repubblicani 
|e conservatori nella legislatura della Lui- 
giana, reolamando ciascuno dei due par- 
titi per sò Ja maggioranza, Le trappe 
[del Governo espulsero cinque deputati 
[conservatori , le cui elezioni sono conte- 


I conservatori protestarono 6 ritiraronsi 
fn massa col Presidente. I repnbblicani 





truppe e telegratò = Washington che il 
Governo civile è impotente a mantenere 


La Corte ecclesiastica pronunziò la de- 


L'Opinione dice. che Barbolani andrà! 
ministro a Pietroburgo, è Barral a Bru- i 
xelloa in Inogo di Plane, che ricoverebbe | bulla giutifca ci getta. nel doloro una fami» 


L'avcivescovo di Bamberga, Delnlein, 


La Gazzetta del. Nord smentisce che si, 


tratti di riolilamare Il rappresentante ba: 
Varesse presso il Papa, 

Il Consiglio fsderslo approvò Il pro- 
Getto sol matrimonio civile, con un e- 
mondamento risorvanto alla Chiesa gli 
‘obblighi relativi al battesimo alla ce- 
lebrazione del matrimonio. 

Versailles, 5. gen 

L'insembles decise: di muntenere. Jo 
‘stato d'assedio nell’Algeria. 

Parigi, 5 gennaio. 

La Commissione costituzionale decise dì 

chiedere domani all’ Assemblea obo sì 
ponga all'ordine del giorno la legge del 
[Senato immediatamente dopo Ja disens- 
sione della legge dei quadri, 
Decise pure d'introdurre nella legge 
del Senato nna clamiola , che rendo Ia 
legge esecutoria dopo che verrà regolata, 
la trasmissione dei poteri, 

L'exze di Napoli, visitando Don Al- 

fonso , dichiarò. che acriverebbo uî snoî 
fratelli , conti di Csserta o di Bari ; di 
abbandonare l'esorsito.carlista. 
Don Alfonso ricavetto oggi il ministro 
di Portogallo e Rothschild, La partenza 
di Don Alfonso è fissata a domani, alle 
5 pom 











Madrid, 5 geinaio, | 
Lu tranquillità è completa in tatta la 
‘ponisola. 





CRONACA NERA 


i 
Ta soorsa notta venns perpetrato. un. furto 
con scussiamento nolla tipografia Bellardi e 
Appiotti in via Doragrossa, ed un furto, me- 
dinnte chiave falsa è grimaldelli , nella’ bot- 
tega di una tenente cosa di pegno in vin 
Santa Chiara, Non ei conosee ancora, l'entità 
dell'uno e dell'altro farto, perchè i danneggiati 
(come l’antorità di PS. praticano ora le do- 
vite verifiche, 

Lo guardis di P. 8. della sezione Borgo: 
‘hmovo arrestavano stanotte, in ilagraato furto 
'd'ollo da ardere, uu mannale ‘delle: ferrorio 
Alta Italia, 


FATTI DIVERSI 
= 


Uan colpevole imprudenza. — 
‘Siamo stati acccrtati; da persona in cui al 
biamo pienamente fede, di nu fatto testà ac 
caduto iu un ragguardevole bergo dell'Asti- 
(giano, che ‘cretiamo bene riferire, affinchè 
lo [aetva d'esempio ad altri, Nacque dunque te- 

‘tà di agista famiglia uu bambino bello e ben 
fatto in quel bcrgo o fa recato incontanente 
[3 chiosa pal battasimo. (Il buon senso auge» 
riva che ih questa rigida. stagione non si fa- 
coeso solfriro a quel. cornicino nu'improvvida 
doccia: di noqua fredda o non lo'sì esponesso 
tiato ni funesti effetti di va forte squilibrio di 
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aì deposita sì Pacco di comune fi 
dagli ia garnmaia. di persone che 

Fipiogo acco fuori di 


4° Nomina di Amministratori a termini dell'articolo 17 dello Statuto; 
5° Nomina del Censorì, 

0 Deliberazione della proposta dall Gousiglio di Araministrazione di 

ridere il capiialo sociale a relative modificazioni allo Statuto, 
7° Deliberazione sopra una modificazione all'articolo 11 dello Statuto) 
‘ooncernente la operazioni di pegno, 

Ja conformità dell'articolo 20 deli Statuti hanno diritto di intervenire 
‘all'Assemblea gli Acionisti possessori di almeno dicel Aziont che abbiano 
depositato non più tardi del 15 geonaio 1875 i Joro titoli: 

in Torino presso lu Basce di Toriko, 
in Bflillano presso i sigaori Vogel e Comp. 
A tatore dell'articolo 88 dello Statuto, per dallber 











OROLOGIERIA SVIZZERA 


Piazza 8. Carlo 
e via Santa Teresa, N; 2, 


validamente | 








Assortimento di orelogi da | sujìe modificazioni dello Statuto è na rio che intervengano almeno 
sca — Pendoli GI PATTO |a NOE I ppt I de at da cip tl 





(Srizzora) por 


ener || rorino, 28 dicembre 1674. 























= 11 Direttore Generale : A, PARIANI, 
PRETTI Goiffeur | 

ei ani 

ri Da affittare al presento, 90 al-p. april 





Alloggi sIgnorlio via Fabro, n° 5, 1° piano; 00mPOstO di dedioi 
[memibrl, caiori:‘r0, diramazione acqua potabile e guà 
Vécidori a partito privato ricco mobilio da camera da letto, 





Ricci. generi di moda @ di fanta: | 
Parrucche per Uomo e Donna, 
‘lima novità del giorso, 


Press mitisimi, 








colle 








Percalli, Coporte operate 
1219 


‘contra l'Asyia non 2000 stati che palliativi, — Recenti esperimenti fatti 


‘ egualmento gioverole 
one di coca le neevalie fac 


por Azione 


1a 











di una quantità di Tale Lino, canepa, bianche, crude, estere 
l@ nozionali. — Mantileria assortito — Servizi da tavola — 


Questa Pill 








6 12 patron 
‘7° 19 doubl 
deux 0 

Be 854 nurpri 
On 


[modes coloride: 
dies deux cotés 
[au verso, 








let un bovdoir, e Ai un salone, = Visibile dalle 2 alle 4 pom 
Via 8, Torumato, N, 11, Torlno,$ 1321 


182 


Num. 14, Stra 


‘o cronica, palla Gora vaga, Rewi 





1° Edizione Torino, L. 18 = Provlnota L. 
2 a» nia 


Banca di Pinerolo 





Gli interessi su 





în PINEROLO presso lu sede della Banca, 
in TORINO presso i signori fratelli Beltramo, N. 16, via 


Provvidenza, 


LA DIREZIO) 


La Dita @. E. Monti e €. 


SUCCESSORI DUCA A. LITTÀ E C. 


avendo trasfetto, il suo Stabilimento 
in via Madama Cristina, nn. 27, 29,31, Casa propria 


metto in vendita 


la sun CASA In via Silvio Pellico, N. 12. 


Rivolgersi via Madama Cristina, N; 27, Torino. 


FARMACIA INGLESE DI KERNOT 


Farmuolsta 





Maestà il Ro d'Italia 





lo0 euro sta 








cootro VAOLIA POSTALE di L. 5 60, — Unico depoalto 

in Napoli nella suddetta Farmacia: — Avvertenza, Si ricusino quette 

di altre provenienze perchè fatrific mai 
SIRIA 


LIBRERIA LUIGI BEUF 


Torino — Via Accadomia delle Scienze, 2 


JOURNAL 


DEA 


DAMES ET DES DEMOISELLES 


ET BRODEUSE ILLUSTRÉE RÉUNIS 
GUIDE CONPLET DE LA TOILETTE ET DE TOUS LES TRAVAUX DES DAMES 


Paraîesant regutierement du 5 au 10.1 du 20 au 25 de chaque mois 








o ppemiar namiro de sovatbie do l'batemeit 157075 conan 
ire de prime gratuite extra, deus superbea equare)les; d'a- 
rea les origionox do M SSN 


o if, Vivant Bentod. 





Le Jotnsat, Des Dawes er bzs DexoissLLES est le plus complet 
[86 Io mietix compost de tona 124 rectoils destinés ave Damea at ans 
‘Demojseltes ; il est publié en denx éditione distinotos: qui dif3rent 
eatro elles par leur composition et par leur prix. 


CONDITIONS D'ABONNEMENT. 


1° Édition — (Deux livraisons par niol). 











‘modas coloridos (2 par raola) 


inaerlos colori 


da grandeur naturelle au varso den full 


feullios do patrona dò grasdeur nuturelle imprimdes der | 


iquarallea ot sépize. 
Le d'abonne pas por moîna d'une année, 


Deuxiomo Éaltion, — (Une livraison par mole), 





‘9 apissaries coloridea, 4 ll 
022 gosagto fonillta dé bro 





S. CARLO — Napoli. 


è (PILLOLE ANTIGOTTOSE DEL D" HOPE 


rimontato utlisizze nella Gotta acuta 
gottozi od Artritida, esomatica 
zo scatola coo la relativa istraziona si spaditee par la Porta 












fectiona, paralssazt È l'entrés de chaque 


duiti alli 31 dicembro 1974 sulle Azioni 
della Banca di Pinerolo seno pagabili in yagione di Lire 8 











broderina; 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoserizioni giudiziari dello Corti d'Appelle 
PI TONIN® X DI CASALE 





PROVINOIA DI TORINO — (5 Cesnuio 1875). 
Nel fallimento di Gi 








loro titoli e nota di credito, @ di 
Giasoppo gia mercante [compaira quindi alli 25 del, corr. 
sidento a Moncaliari, ai avviaaso [mese ere 2 pomerid. in una salt 


I ereditori di rimettere nel. ter: 


UH rereli Hel tribupale di ‘cormeralo di To: 











SEHR i; |tng pel ericazione del ero 
Ala casclleia ‘del seibunalo di NotiNonnza, — Ad instanza 
Sotnmerco o Perino, li oro dol [delle Mavloo Atei, arie 






3 hota di credito, è di comparire 
Quiodi alli/27 dell correnta ‘mete 
ora 2 pomarid. ia pnn pala dello 
stesso Aribunalo, pella veriQcazione 
Hel loro crediti, 

Nel fallimento di Restelli An- 
gulo giù lacisora meccanico {n To: 
ino, ‘al avvisano li creditori di ri: 
mettoro ol termine di 20 gioraì li 


gela @ Felicita me 











'lziono Dasata (dal ‘lg, not, Curio 
Riguzsi di Brieasco, con cilazione 
{1 emiarizo ail, Re 10 antimer: 
a) 29 corrento metà, "È 
fotty di eci ia dotto verbale 
(Cal Conte Caboto, 














DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 

















Parigi, (sera) gennaio 4 5 
Marine 8 marche pol corrente, naso 5a50 
2 » perfebbraio?, | » BASO 3375 
. "peri4mendafebbr,n 5875 58/75 
. ® perdi primi d meri » 5575 56— 
usenet Spocarino 88"), ». . . » 5275 5275 
. . 7 disponibilo n 59.25 5525 
» blusco8 | disponibile = 6375 6375 
n Tafinato scelto . + +. » 14650 14550 


Liverpool; 5 gennalo (sera) 
Getomi — Vendite gonorali Balle 14000, di onì per ln 


speonlazione 3000; e. pet la consumazione 11000; 
Merento calmo. 

N, Orleans. — Mercato sostenuto; 

Tmporiazione della gioranta 1000, © 


marzo, 5 gennaio (ocra) 
Gatemi = Venduto Ballo 400, 


Mercato calmo-fermi 














» — Georgia disponibile» , Fr 69—- — 
n — Il sotto caricoda . » 89—=a 90 
»— Luisiana disponibile .9- x 
» — ld permarzooapilo n 91 - —= 

lOsteni Tania, Manchester, 5 gennaio (sera) 

Mercato ferzio — Pressi sostenuti; 
[@mttà = Venduti Sxovbi 2070, 
Mercato fermo: 
® — Haiti difettato da , . . Fr. 96—a10= 
» — Balin non lavati % . 4 nm 9850 = 
» — Santornonlavati + +. n 6850 —_ 
® — Rionon lavati +, n $— 
" — Santos nonlovati +. , n 9- = 


Marsiglia, 5 gennaio (sera) 
Woumente = Importazione Fit, 4284. 








Vendita ® 14880, 
Meroato calmo — Compratori riservati. 


_—_Tr_———______—ÉmÈÉn 
Forse, Tix: So Prole a 





